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TRENTO. Nell’incertezza dei rap-
porti fra Trento, Bolzano e Ve-
nezia sul futuro della mobilità 
d’alta quota ecco i sindaci ladini 
che si mettono d’accordo e chiu-
dono le strade alle auto. Non di 
un solo passo dolomitico,  ma 
addirittura di cinque, tanto da 
poter annunciare al grande pub-
blico il Bike Day più lungo d’Eu-
ropa. Vale solo per un giorno - 
domenica 16 giugno 2019 - ma è 
comunque un buon segnale per-
ché  si  tratta  di  un’iniziativa  
“transfrontaliera” che ha mes-
so d’accordo (tra gli altri) i pri-

mi cittadini di Arabba-Livinal-
longo, Rocca Pietore e Canazei 
che - con la Marmolada di mez-
zo - negli ultimi anni non han-
no  avuto  rapporti  particolar-
mente rilassati. 

Il patto «ladino».

Il nome dell’iniziativa è Dolomi-
tes Bike Day e bisogna fare at-
tenzione a non fare attenzione 
con la Maratona delle Dolomiti 
(la  famosissima  competizione  
che quest’anno andrà in scena il 
7 luglio) e con il Sella Ronda Bi-
ke Day (il tradizionale giorno di 
chiusura alle auto dei quattro 
passi attorno al gruppo del Sel-
la, previsto quest’anno per saba-

to 22 giugno). Il Dolomites Bike 
Day - giunto quest’anno alla ter-
za edizione - è invece un’inizia-
tiva che nelle passate stagioni 
era  rimasta  confinata  ai  passi  
Falzarego, Valparola e Campo-
longo, tra Veneto e val Badia (Al-
to Adige) in accordo con i sinda-
ci di Corvara, Badia e Livinallon-
go. Quest’anno l’iniziativa è sta-
ta allargata a Canazei e Rocca 
Pietore, in modo che i passi – 
con l’aggiunta di Pordoi e Feda-
ia, ai piedi del ghiacciaio della 
Marmolada - sono diventati cin-
que. L’accordo fra i sindaci è suf-
ficiente per chiedere il via libera 
per la chiusura delle strade ai ri-
spettivi  prefetti  (di  Belluno,  

Trento e Bolzano) e il gioco è fat-
to: non servirà altro per richia-
mare migliaia di ciclisti da tutta 
Europa a godersi le strade libere 
dalle auto, almeno fra le 9 e le 
15. 

Percorso di 108 chilometri.

Il comunicato stampa che an-
nuncia l’iniziativa è trionfante: 
«Gli appassionati di bici avran-
no a disposizione 5 mitici passi 
di montagna e ben 108 chilome-
tri di strade da percorrere nel 
cuore delle Dolomiti patrimo-
nio  mondiale  Unesco.  Il  Bike  
Day  più  lungo  d’Europa  sarà  
l’occasione perfetta per pedala-
re sui passi che hanno fatto la 
storia del grande ciclismo sce-
gliendo liberamente il percorso 
che più si  addice alla  propria  
preparazione. I passi Pordoi, Fe-
daia,  Falzarego,  Valparola  e  
Campolongo saranno per l’occa-
sione chiusi alle auto. L’evento 
è libero e senza iscrizione, aper-
to a ciclisti di ogni livello».
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Passi, accordo a sorpresa tra sindaci
Mobilità sulle Dolomiti. Mentre le Province arretrano i Comuni si accordano per un nuovo giorno di chiusura
Cinque passi riservati alle bici il 16 giugno. E già parte l’operazione marketing: «È il Bike Day più lungo d’Europa»

L’incontro

L’omaggio alle donne
con la cultura Sioux

• Stop alle auto su cinque passi dolomitici domenica 16 giugno 2019

TRENTO. Celebrare la donna attra-
verso la cultura nativa america-
na Sioux,  secondo la  quale la  
donna è al centro dell’Univer-
so, è sacra, è Madre Terra. Que-
sto  è  stato  venerdì  «Donna  
Sioux», l’incontro che ha sanci-
to l’inizio del «Weekend Don-
na» organizzato dall’associazio-
ne culturale Aurora in collabora-
zione  con  la  Casa  delle  Erbe  
Trentino. Al tavolo dei relatori 
la presidente di Aurora, Cateri-
na Dominici, ha sottolineato co-
me,  nella  cultura  Lakota  
(Sioux), le donne erano pari agli 

uomini ed erano di solito pro-
prietarie della casa con tutto ciò 
che conteneva, e in alcune tri-
bù, dove il capo era un uomo, 
erano le donne ad essere respon-
sabili per la sua elezione. A chiu-
dere  l’incontro  il  pensiero  di  
Kristofer  Twofeathers,  parole  
che  rivolge  a  tutte  le  donne:  
«Dovete lottare per una società 
matriarcale, solo così si ristabili-
rà il giusto equilibrio. L’uomo 
ha un animo guerriero, pertan-
to  distrugge  tutto  quello  che  
tocca. La donna è madre: accu-
disce, alleva, dona sé stessa».

• Al centro Dominici, presidente dell’associazione Aurora

TRENTO. Impianti di risalita gratui-
ti per tutti i minorenni che vivo-
no in Trentino. È questo il succo 
del disegno d legge che è stato de-
positato dal consigliere del Pd, 
Alessandro Olivi. Olivi che parte 
da due presupposti.  Il  primo è 
una  considerazione:  la  pratica  
dello sci è un elemento distintivo 
e costitutivo della storia di que-
sto territorio e delle sue prospet-
tive future. Lo è per ragioni eco-
nomiche, visto che traina il turi-
smo come volano di sviluppo, e 
per  ragioni  storico-identitarie,  
perché è una delle vie attraverso 
le quali i trentini vivono, e vi-
vranno, le proprie montagne. Il 
secondo è una constatazione: la 
presenza sulle piste di bambini e 
ragazzi trentini è in costante in 
diminuzione. «Non è un sempli-

ce problema numerico – analizza 
in consigliere Olivi – ad essere 
fragile è l’attuale capacità d’ade-
sione e partecipazione della co-
munità a questo sistema. La ver-
sa sfida è quella di lavorare affin-
ché lo sci non diventi una pratica 
artificiale, scollegata dalle comu-
nità e ed a uso e consumo dei soli 
turisti,  ma  rappresenti  invece  
una delle forme attraverso le qua-
li  tutti  noi  ci  educhiamo  allo  
sport, ci avviciniamo alla monta-
gna, ci riconosciamo nella nostra 
identità di abitanti delle terre al-
te». L’intervento normativo pro-
posto è a costo zero per la finanza 
pubblica e, a fronte di un sacrifi-
cio economico molto contenuto, 
produrrà  un  investimento  di  
grande prospettiva per le società 
di gestione.

Il disegno di legge di Olivi

«Impianti di risalita
gratis per i minorenni»
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